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Misura 6 –  Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
 

Sottomisura 6.4 ‐ Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
extra‐agricole  

 
Tipo di operazione 6.4.2 “Energia derivante da fonti rinnovabili nelle 
aziende agricole” 
 
 
Descrizione degli investimenti e dei costi ammissibili 
 
Gli investimenti e i costi ammissibili sono i seguenti: 
 
A) Impianti tecnologici per la produzione di energia derivante da fonti rinnovabili 
(solare,idrica, eolica, biomassa agroforestale, biogas ottenuto dalla digestione 
anaerobica di biomassa agroforestale e/o derivante da effluenti di allevamento) con 
possibilità di vendita dell'energia prodotta, reti aziendali di distribuzione dell'energia; 
 
Le tipologie di investimento di seguito elencate comprendono la rete aziendale per la 
distribuzione dell’energia, l’impiantistica, i volumi tecnici, le attrezzature, i sistemi di 
telecontrollo e contabilizzazione dell’energia e gli accumulatori tecnici collegati a impianti a 
biomassa: 
1) impianti solari fotovoltaici; 
2) impianti solari termici; 
3) impianti per la produzione di energia termica, energia elettrica, cogenerazione e 
trigenerazione alimentati a biomasse agroforestali; 
4) impianti per la produzione di biogas, ottenuto dalla digestione anaerobica di biomasse 
agroforestali e/o derivanti da effluenti di allevamenti, e per la sua conversione in energia 
elettrica e termica; 
5) impianti micro-idroelettrici, con potenza di picco non superiore a 20kWe; 
6) impianti mini-eolici, con potenza di picco non superiore 100kWe per impianto. 
 
Per la produzione di biogas da digestione anaerobica sono ammessi anche gli effluenti di 
allevamento ovvero le deiezioni del bestiame o una miscela di lettiera e di deiezioni di 
bestiame, anche sotto forma di prodotto trasformato come definiti dall’art. 74, del D. Lgs. 152 
del 3 Aprile 2006. 
La “biomassa agro-forestale” utilizzata per alimentare gli impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili è quella definita al precedente paragrafo 7.7.2 “Limitazioni sulla 
produzione di energia da fonti rinnovabili”. 



La relazione che accompagna la domanda di completamento dovrà contenere il piano di 
approvvigionamento delle biomasse. Il piano di approvvigionamento delle biomasse 
agroforestali dovrà contenere i seguenti elementi: 
a. Determinazione del fabbisogno annuo di biomasse agroforestali e di effluenti zootecnici in 
qualità e quantità (t/anno e relativo contenuto idrico medio) in riferimento alle esigenze 
energetiche dell’impianto. 
b. Descrizione delle fonti (boschi, residui dall’attività agricola e forestale e dall’allevamento 
zootecnico, etc) e del bacino di approvvigionamento, con una valutazione della distanza 
media dal punto di reperimento delle biomasse all’impianto di produzione energetica. A 
questo riguardo è necessario che il beneficiario dimostri l’effettiva disponibilità annua delle 
biomasse agroforestali aziendali per una quantità o valore pari almeno al 51% del fabbisogno 
annuo del predetto impianto; per la restante quota di biomasse 
agroforestali necessarie per l’approvvigionamento dell’impianto il beneficiario deve individuare 
i soggetti fornitori, che devono dichiarare la loro disponibilità alla stipula di contratti di 
fornitura o alla stipula di accordi di filiera. 
c. Descrizione delle modalità di produzione, delle diverse fasi di condizionamento, di trasporto 
e di stoccaggio delle biomasse agroforestali e degli effluenti zootecnici. 
d. Descrizione del criterio scelto per la determinazione della prevalenza delle biomasse 
aziendali. 
 
 
B) SPESE GENERALI 
Le spese generali indicate al precedente paragrafo 7.3.6. “Spese generali“ del presente 
documento sono ammissibili nel limite del 10% calcolato sull’importo complessivo degli 
investimenti materiali di cui alla precedente lettera A) della presente operazione. 
 
 
C) INVESTIMENTI IMMATERIALI: acquisizione di programmi informatici finalizzati alla 
gestione delle attività del presente paragrafo. 
 
 
 


